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NUOVE MANOVRE OSTRUZIONISTICHE DEL TIRANNO DI SAIGON 

Thieu si oppone all'intesa e ostacola 
la conclusione del negoziato parigino 

Ancora un lungo colloquio tra Kissinger e Le Due Tho - Forse Nixon non ha rinunciato a gio
care la carta del dittatore saigonese, nella trattativa per il rispetto degli accòrdi di Parigi 

Dal nostro corrispondente 
' PARIGI. 7. 

Kissinger e Le Due Tho. al
la testa di due delegazioni al 
completo, dodici membri per 
parte, si sono ritrovati questo 
pomeriggio nella villa ameri
cana di Saint Noni la Brcte 
che. per il settimo colloquio 
« segreto v (contando i cin
que che avevano avuto luogo 
nel mese di maggio) sul mo
do migliore per ristabilire la 
pace nel Vietnam e far rispet
tare l'applicazione delle clau
sole degli accordi di Parigi. 

Nessuna spiegazione è stata 
data sullo spostamento di que 
sto ineunti o. inizialmente pre-
\isto per la mattinata, alle 15 
del pomeriggio. Kissinger ha 
detto ai giornalisti, ridendo. 
che il suo aiutante principale 
Sullivan non si era svegliato 
e che la delegazione america 
p.a. arricchitasi di Ronald Zie-
gler, aveva dovuto perdere 
tutta la mattina per mettere 
al corrente il portavoce della 
Casa Bianca dei problemi re
lativi a questo negoziato. 

Tuttavia è prevalsa l'im
pressione che alcune difficol
tà dell'ultim'ora siano insorte 
nel corso dei colloqui di ieri e 
che il negoziato potrebbe pro
lungarsi ancora per qualche 
giorno, senza tuttavia andare 
al di là di sabato. Si dice, a 
questo proposito, che le di
chiarazioni fatte ieri dal por 
tavoce del governo saigonese 
Bui Bao Truc, secondo cui 
Thieu si rifiuterebbe di firma
re un nuovo accordo america
no-nord vietnamita, avrebbe 
costretto Kissinger a rivedere 
gli accordi già raggiunti sol
levando naturalmente la fer
ma opposizione della parte 
norclvietnamita. 

« Tutto è ancora possibile », 
ha dichiarato ai giornalisti il 
vice ministro degli Esteri di 
Hanoi, Nguyen Co Thacli ar
rivando a Saint Nom le Bre-
techq; JaisLessa, fqrmulih u-sa" 
ta dai •nom • vietnamiti nei 
momenti più • diflicili del ne-
geziato di gennaio, ha confer
mato appunto che i colloqui 
avevano preso una piega im
prevista e che non era da na
scondere né una conclusione 
positiva né una nuova inter
ruzione della trattativa. 

E' difficile, nelle condizioni 
di estremo riserbo in cui si 
.svolgono i colloqui, dire sta
sera su quali risultati essi 
sfoceranno: ma avevamo ra
gione. ieri, ad attenuare l'otti
mismo che si era diffuso tra 
gli osservatori dopo l'entrata 
elei fotografi nella sala della 
riunione, e di dire che un col
po di scena clell'ultiiii'ura era 
sempre possibile con-un. ne
goziatore come . Kissinger e 
un avversario deciso a • non 
cedere come Thieu. 

Se infatti è Thieu all'ori
gine delle difficoltà ciò vuol 
dire che la missione di Sul
livan a Saigon aveva avuto 
meno successo di quanto era 
stato detto da parte america
na: ma ciò vuol dire, ancc-ra 
una volta, che Nixon non ha 
affatto rinunciato a giocare 
la carta del dittature saigo
nese per mantenere il Viet
nam del Sud nell'orbita ame
ricana. Perché il problema è 
sempre lo stesso: se gli Sta- I 
ti Uniti non cessano di inge-

Persecuziòni 
dello sciò 

contro studenti 
Toniani in Italia 

Mentre in Iran cont.nuano 
le condanne a morte e le ese
cuzioni d: oppositori, ia poli
zia politica dello scià. !a fa
migerata SAVAK. ha intensi
ficato le sue persecuzioni an
che contro gli studenti ira 
mani residenti all'estero. :n 
particolare :n Italia. » colpe 
voli » di svoleere attività po
litiche sotto il sesno del m 
tnottismo. dell'antimpena'.i-
smo e della democrazia. 
e quindi contro l'attuale regi
me di Teheran. 

Risulta che. da alcuni mesi. 
R due giovani noti per »*5sere 
dirmenti della Confederazione 
degii studenti iraniani al'i'cste-
ro l'ambasciata dello >c;à a 
Roma * ha r.tirato i passa
porti. mentre si rifiuta di rin
novarli ad altri due. Gli asen 
ti dello sc'A in veste di di
plomatici eserciterebbero noi 
tre illecite e inamrnis<;'b:.ii 
press'oni sulle autorità i:alia 
ne per tentare d'impedire che 
a uno cìoi quattro s a 'inno 
\ato i! Dermes?o di soa2;orno 
e quindi per provocarne Te 
spulsione 

Tal' episodi s'inquadrano in 
una campagna di minacce, ri 
catti, attiv.tà spionistiche, il 
cui scopo è di soffocare l'op^ 
posizione al recime dispotico 
dello scià anche nei paesi 
europei dove vivono e studia 
no numerosi giovani oit*?di 
n; iraniani. E tutto ciò men 
tre la macchina propagandi 
stica di Rcza Pahlevi è mobi 
litata ad esaltare demaeoiica 
mente il decimo anniversario 
della sedicente « rivoluzione 
Manca », che avrebbe dato al-

. ITrmn progresso e prosperità. 

rirsi negli affari interni del 
Vietnam del Sud, come pre
scrivono gli accordi di Pari
gi. è evidente che Thieu si 
sentirà sufficientemente finte 
per violare quegli accordi e 
per ostacolare il progresso 
della pace e della democra
zia nel paese. Ma non è forse 
vero che Kissinger aveva di
chiarato, il 23 maggio scorso. 
di voler concludere « in ogni 
caso » questa trattativa es
sendo stati realizzati i neces
sari progressi? E non è forse 
vero che questa dichiarazione 
significava che gli Stati Uniti 
non avrebbero tenuto conto 
delle eventuali opposizioni del 
tiranno di Saigon? 

Ancora una volta spetta agli 
americani di decidere, dopo 
che i reali progressi del ne
goziato — consentito dalla 
buena volontà della parte 
nord vietnamita — avevano 
fatto sperare in una rapida 
conclusione di questa trattati
va. Non è da escludere inol
tre che una soluzione venga 
comunque trovata nonostante 
l'atteggiamente negativo. di 
Saigcn. Questa, perlomeno, è 
l'opinione che prevale e che 
fa ritenere possibile uno scio
glimento positivo dei proble
mi sud vietnamiti ancora ju 
discussione a .Parigi. , nello 
spazio di qualche giórno. 

a. p 
* * * " 

SAIGON, 7. 
Il governo di Thieu h.i di

chiarato oggi che non firme
rà alcun « nuovo accordo per 
la cessazione del fuoco ». L'an
nuncio è venuto dopo un col
loquio tra l'ambasciatore USA 
a Saigon. Charles Whitehou.se, 
e il ministro degli Esteri di 
Saigon, dopo il quale Thieu 
ha convocato il Consiglio na
zionale di sicurezza. 

Secondo fonti americane .la 
dichiarazione di Saigon ha lo 
scopo di porre nuovi ostacoli, 
in extremis, alla,.conclusione 
di Un accordo sul rispetto de
gli accordi di Parigi, a segui
to dei colloqui Kissingor-Le 
Due Tho. In particolare Tir.eu 
si oppone a qualsiasi intesa. 
che permetta di applicare Ic-
clausole degli accordi di Pa
rigi circa il ruolo e la posi
zione del GRP nel Sud Viet
nam. il problema della e d i 
zione di un Consiglio di con
cordia nazionale, del ristabi
limento delle libertà democra
tiche. ecc. 

A questo rifiuto si accom
pagna una intensificazione 
delle operazioni aggressive 
contro le zone libere. Per il 
quarto giorno consecutivo vio
lenti combattimenti si sono 
avuti nel delta del Mekons e 
nella provincia costiera di 
Binh Dinh, zone tutte ampia
mente controllate dal, GRP. 

A Saigon intanto la posizio
ne di Thieu viene messa ir. 
causa da un gruppo di depu
tati al pure addomesticato 
Parlamento. Essi hanno chie
sto il rinvio delle elezioni per 
il Senato, previste per agosto, 
con il dichiarato proposito d: 
favorire colloqui tra Saigon 
e governo rivoluzionario prov
visorio. Nei giorni scorsi uno 
degli oppositori di Thieu. il 
gen. Duong Van Minh. aveva 
chiesto la liberazione dei de
tenuti politici e il ristabili
mento delle libertà democra
tiche. con l'abolizione dc'.ie 
leegi liberticide varate da 
Thieu, 

• • • 
PECHINO. 7 

Questa mattina, a Pechino. 
la delegazione di partito e di 
governo della RDV, cape^ia-
ta da Le Duan e da Pham Vai: 
Dcng. ha partecipato ad una 
« riunione di amicizia » nel pa- -
lazzo del Congresso del oopo-
10 cui hanno partecipato 10 
mila persone. Alla riunione 
hanno partecipato il Primo 
ministro cinese Ciu En-!ai e 
11 Primo ministro del gover
no reale di unione nazionale 
di Cambogia (GRUNK). Prnn 
Nouth. 

Il maresciallo Yen Chien-
Ying ha quindi riaffermato 
l'aiuto della Cina alle forze 
patriottiche lao ed ha promes
so l'appoggio della Cina al 
programma in cinque punti 
del principe Sihanuk, chie
dendo inoltre la soluzione de» 
problema cambogiano, senza 
interferenze straniere. 

Ne'.la sua proposta Le Duan. 
dopo aver ricordato il ritiro 
americano dal Vietnam e gli 
accordi di Parigi che. ha det
to. « segnano la fine di un con 
fhtto che e durato un .v»co-
lo ». ha riaffermato la propria 
fiducia nella continuazione 
nsll'aiuto del popolo cinese 
a! popolo vietnamita. -
' Per quanto concerne la riu
nì firazione del Vietnam: epl: . 
ha dichiarato che essa « farà ' 
realizzata con negoziati pa
cifici tra il Nord e il Cud. 
senza interferenze straniere i. 

Infine, a proposito dell>.p-
plicazione dell'accordo di Pa
rigi sul Vietnam. Le Duan 
ha detto che • « Hanoi li ri
spetta strettamente contraria
mente a quanto fanno gli 
Stati Uniti e Saigon ». Egli 
ha aggiunto che è il GRP il 
vero rappresentante del popo
lo sud-vietnamita, ed ha af
fermato che i conflitti Ino 
tiano e cambogiano dovrebbe
ro trovare la loro soluzione 
« senza interferenze strame-
re». 

Immediati aiuti sovietici per il villaggio devastato dal TU-144 
PARIGI 
membri 
sovietica. 
consiglio 
Smimov. 

— Sono giunti oggi a Parigi ' 1 
della commissione governativa 
guidata dal vicepresidente del 
dei ministri dell'URSS Lconid 
che parteciperanno all'accerta-

mento delle circostanze e delle càuse della 
caduta dell'aereo « TU-144 ». nei pressi 
dell'aeroporto^ di ' Bourget, - nei dintorni di 

Parigi. Nella sciagura, oltre ai sei mem
bri dell'equipaggio, perirono sette abitanti 
del sobborgo sul quale si schiantò — dopo 
una terribile esplosione in volo — il super
sonico sovietico. La commissione d'inchie
sta nominata del governo dell'URSS lavo- : 
rerà insieme a quella francese designata 
immediatamente dopo la catastrofe. Si 

apprende intanto che il governo sovietico 
ha stanziato un indennizzo di mezzo mi
lione di franchi quale primo contributo 
da devolvere alle famiglie delle vittime e 
alla ricostruzione delle case distrutte nel 
sobborgo di Goussainville. NELLA FOTO: 
si rimuovono • le macerie delle case di
strutte dal supersonico. •. , 
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Nuovo e brutale episodio dell'ondata repressiva contro le opposizioni 

Tre sacerdoti arrestati in Spagna 
dalla polizia nella loro parrocchia 

Un altro, di recente aggredito e bastonato da squadristi fascisti, ed una suora vengono ricercati - Saranno pro
cessati dal tribunale speciale - Insistenti voci su un radicale rimpasto del governo di Madrid • Secondo alcuni 
giornali l'ultras Carrero Bianco diverrebbe primo ministro.- Un'improvvisa riunione del consiglio del regno 
: !"*' :"'ì M A D R I D ; - ? . -

Non pare attenuarsi l'onda
ta repressiva • che il redime 
spagnolo ha scatenato da di 
versi mesi contro le forze del 
l'opposizione politica e sinda 
cale. Accanto alle sempre piu 
frequenti notizie sulle torture 
inflitte ai prigionieri politici 
sono molto ricorrenti quelle 
sugli arresti di militanti poli-
tei, operai, sindacalisti, r u 
denti e anche sacerdoti. Oggi 
l'agenzia cattolica Logos hi 
reso noto che tre sacerdoti 

cattolici-sono-stati arrestati 
dalla guardia civile addirittu
ra nei locali della parrocchia 
di Santa Maria, a Portugale • 
te. nella provincia di Bilbao 

Un altro sacerdote. Ramon 
Landera — che è stato receii 
temente aggredito e selvaggia
mente picchiato da una squa 
draccia fascista — ed • una 
suora sono attivamente ricei 
cati. L'accusa è fra ic più 
ricorrenti! propaganda illegu 
le. Per confortarla la -polizia 
lia reso noto di aver st 

Sequestrato dall'ERP il 1 . aprile scorso 
- i ' 1 - - —T »* »-l .-; ; ; — 

Argentina: liberato 
l'ammiragHo Aleman 

BUENOS AIRES. 7 
' Un « accordo sociale » dei 

la durata di due anni è stato 
firmato a Buenos Aires fra i 
rappresentanti • dei lavoratori 
e quelli degli imprenditori. 
L'accordo dovrebbe costituire 
il fondamento della ool;t;«-a 
del nuovo governo tn mat»--. 
ria economica e di «lìsteny.one 
interna. I termini dell'accor
do non sono ancora noti, ma 
si sa che si tratta di un com
promesso al quale i rappre-. 
sentanti dei lavoratori h;*nno 
dato il loro assenso solo an 
pò molte discussioni: e in
fatti previsto un aumento ge
nerale di 200 pesos nuovi 
(circa 12.000 lire) mentre i sin
dacati reclamavano un au
mento! di 3.T0. Nell'accordo e 
fissato in 1.000 pesos nuovi 
U livello dello stipendio mi
nimo. . Sono inoltre previsti 
il congedamento dei prezzi di 
una ventina di articoli di pri
ma necessità, l'aumento del 
40 per cento degli assegni la-
miliari e aumenti intorno al 
-20 per cento per le pensicn:-
L'accordo sociale deve ora cs 
sere esaminato dal ministro 
delle Finanze, quindi dal Pre
sidente Campora e ini ine sot
toposto all'approvaz;o:ie del 
parlamento. 

Campora ha ' presentato - ai 
Senato una proposta di »f cze 
che tende a eliminare la tor
tura dalla pratica poliziesca 
in Argentina. Nei sette anni 
di regime militare casi ai se
vizie "su persone arrestate so
no stati .frequentemente co
minciati, - e sono stali anzi 
rievocati . drammaticamente 
proprio ieri sera dalla rad'o 
e dalla televisione che »:;»nno 
trasmesso la « confessione » 
incisa su nastro magnetico. 
resa dal contrammiraglio 
Francisco Aleman. tenuto in 
ostaggio dal primo aprile scor
so da un commando dah orya 
nizzazione armata clandestini 
ERP (esercito rivoluzionario 
popolare t < 

La trasmissione di questa 
« confessione ». nonché la pub 
blicazione sulla stampa di JU 
comunicato dell'ERP e i'. una 
lettera di Aleman, erano le 
condizioni poste dai rao'.V>ri 
per la liberazione del con
trammiraglio sequestrato. Il 
quale è stato stamane lascia
to ' libero nei pressi di un» 
autostrada • alla periferia di 
Buenos Aires. Aleman ha rag
giunto la sua abitazione nei 
centro della citta a bircio ri! 
un autobus. -

Nella lettera autografa in

viata ai giornali. Aleman — il 
quale svolse le funzioni di ca 
pò dei servizi segreti dei.a 
marina — riconosceva che do
po l'abbattimento del gover 
no costituzionale nel giugno 
del 1966 venne • istituito "un 
regime che limitò le libertà 
e i diritti individuali, sciolge 
i partiti politici, proibì ogni 
attività sindacale, governò et n 
la repressione spietata e ccn 
le torture Aleman inoltre di
chiara' che il massacro di Tre-
lew (16 prigionieri - polit'ui., 
uomini e donne, massaciati 
dagli uomini della marina 
che li avevano in custodia, il 
22 agosto 1972) è « un fatto de 
plorevole e doloroso» aggiun
gendo: « Se i fatti corrispon
dono alla versione che mi è 
stata comunicata sono condan
nabili e ignominiosi >. 

Quarantotto ore prima a: 
Aleman. era stato nlas^i-Uo 
dall'ERP il colonnello delia 
gendarmeria di Cordoba, Ja 
cobo Naisf, anch'egli « proces
sato» per i delitti compiuti 
dagli uomini ai suoi o r J n : 
durante gli anni della re
pressione antipopolare. 

. < . _ ^}^Lte-<*jìwft"^'&-'^tiLMm&ì ' IBéà- r 'Wi ' ;,•.""? 
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! Fra Italia e Cile 
un accordo 

di cooperazione 
SANTIAGO DEL C t t £ . 7 

Il primo accordo di coope
razione ed assistenza tecnica 
tra il Cile, e l'Italia e stato 
firmato a Santiago, nella se
de del ministero desili este
ri. dal ministro degli esteri 
cileno. Orlando Lstelter, e 
dall'ambasciatore d'Italia a 
Santiago. Norberto Behmann 
Dell'Elmo. 

Oltre alla firma dell'accor-
i do sono state scambiate note 

relative - al trattamento di 
tecnici italiani in Cile, all'in
vio di volontari italiani per 
collaborare Ai programmi di 
assistenza tecnica e alla crea
zione di un centro cileno-ita
liano di addestramento pro
fessionale nella città di Ran
ca gua, importante centro del
l'industria del rame e della 
produzione • automobilistica 
(ivi ha la sua sede la FIAT). 

L'Italia lnvierà in Cile tec
nici e docenti e concederà 
borse di studio per un am
montare di circa 350 mila dol
lari. 

questrato un certo numero dì 
libri su argomenti politici t 
sociali, durante una perqulsi 
zione nella parrocchia. 

I tre sacerdoti — con 1 qua
li ha già parlato il vescovo di 
Bilbao, mons. Antonio Anove 
ros. che ha anche preso con 
tatto con le.autorità interes
sandosi attivamente al caso — • 
sono attualmente posti In do ' 
micillo coatto nel seminarlo di 
Derio, a Bilbabo. Essi sono 
stati lungamente interrogati 
dalla polizia é deferiti al tri
bunale speciale per l'ordine 
pubblico, presso il quale si 
svolgerà il processo. 

Questi arresti — gli ultimi 
in ordine cronologico — sono 
avvenuti nel momento in cui 
trapelano voci su una sostan- ' 

ziale ristrutturazione delle alte 
gerarchie del regime franchi 
sta. Queste voci sono state ri
prese dai giornali ABC e V.4, 
che le attribuiscono agli sf/es-
si ambienti del governo. I óve 
organi di stampa ritengono 
possibile un ampio rimpasto 
governativo e. forse, un ritiro 
del dittatore Franco dalla ca
rica di capo del governo e 
da quella di responsabile del 
movimento della falange. 

ABC e Ya si riferiscono ad 
un'improvvisa ' riunione del 
consiglio del ' regno (che è 
composto da 17 persone) che 
si è svolta ieri. II primo dei 
due giornali afferma che si sta 
preparando qualcosa di più 
snrosso di un semplice rima
neggiamento del governo; • il 
consiglio del reer.o potrebbe 

, infatti essersi riunito per pro
porre i candidati ad enti?re 

• nell'organismo di presidenza 
del consiglio di Stato oppure 
per scegliere tre nomi, quali 
possibili presidenti, da sotto
porre a Franco. Se quest'ulti
ma ipotesi fosse vera — ag
giunge il giornale — il rima
neggiamento del governo, che' 
si compone di - diciannove 
membri, potrebbe essere più 
vasto di quanto non si pre
vedesse il mese scorso, quan
do erano circolate voci sulla 
sostituzione di tre o quattro 
ministri. • 

Queste voci erano comincia
te a diffondersi dopo il primo 
maggio, quando un agente di 
polizia perse la vita nel coi-
=» di uno scontro con un cor
teo di scioperanti. L'episodio 
aveva provocato tensione allo 
interno stesso delle maggiori 
gerarchie del regime. A que
sto proposito oggi si parla con 
insistenza dello ammiraglio 
Carrero Bianco, uno dei mag
giori esponenti delle forze più 
oltranziste del fascismo spa
gnolo. come del più probabile 
successore a Franco alla gii:-
da del governo e del movi
mento falangista: il dittatore, 
se dovesse effettivamente 
sgravarsi da questi due incari
chi. manterrebbe comunque 
quelli di capo dello Stato e di 

' comandante delle .. forze ai-
mate. • - : 

•i • * • • 

L'Osservatore Romano, eh* 
reca la data di oggi, pubbli
ca 1/ testo dell'allocuzione pub
blicata da Paolo VI in occa
sione della cerimonia, svolta
si ieri, per l'imposizione della 
porpora cardinalizia all'arci
vescovo di Barcellona, mons. 
Narciso Jubany Arnau, che 
prima di recarsi in Vaticano 
ha criticato con toni aspri i 
ripetuti attacchi compiuti In 
Spagna contro sacerdoti che 
sono stati bastonati da Trup-

, pi di fascisti e contro sedi 

religiose devastate dagli ites 
si gruppi, che operano con la 
complicità e l'incoraggiamen
to delle autorità. Fra le altre 
parole pronunciate dal Papa 
al neo cardinale figura una 
frase di importante incorag
giamento: « Nutriamo fiducia 
in voi. nei fedeli e nel dina
mismo ecclesiastico dell'arci-
diocesi di Barcellona, speran
do che saprete imboccare i 
nuovi sentieri di presenza 
evangelica che il mondo ri
chiede ». • • • - -

Commenti 
nell'URSS 

sulla visita 
di Breznev 

in USA 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 7 

Con l'approssimarsi della vi
sita di Breznev negli Stati 
Uniti, fissata, come si sa, per 
il 18-26 giugno, il tema dei 
rapporti sovietico-americani 
occupa sempre più spazio 
sulla stampa sovietica. Com
menti e corrispondenze insi
stono su alcuni punti che si 
possono così riassumere: » 1) 
la normalizzazione - dei rap 
porti può essere realizzata 
soltanto sulla base della a u-
guaglianza assoluta »: 2) Io 
sviluppo della coesistenza pa
cifica e della cooperaz!one. 
oltre ad essere utile a. en
trambi - i paesi, è nell'interes
se della pace e della di
stensione del mondo e non 
è diretta contro alcuno Sta
to terzo; 3) negli Stati Uni
ti si è avuto uno spostamen
to dell'opinione pubblica a 
favore della collaborazione 
con l'Unione Sovietica, ma 
continuano ad esistere e a 
operare forze le quali si bit-
tono per una politica a da po
sizioni di forza». -• * 

Per quanto riguarda I te
mi del vertice Breznev-Nixon. 
la Pravda osservava due giorni 
fa che le trattative sulle ar
mi strategiche in corso a Gi
nevra «hanno suscitato un 
grande interesse nella opinio
ne pubblica mondiale». Rita-
dendo la necessità della a pa
rità strategica ». l'organo cen
trale del PCUS ha scritto 
che essa .« apre - la prospetti
va di concludere nuovi tratta
ti non soltanto • quantitativi. 
ma qualitativi, che potreb
bero portare non soltanto al
la limitazione degli armamen
ti, ma anche alla loro ridu-

. zione ». 
Circa lo sviluppo della col

laborazione economica, la 
stampa sovietica parla di pos
sibili accordi a lungo ter
mine, capaci di «contribuire 
alla stabilizzazione dei rap
porti internazionali per mol
ti anni ». In termini quantita
tivi, le Isvestia accennavano 
l'altro Ieri a un possibile 
Interscambio t ra l'URSS e gli 
Stati Uniti di 2,5-5 miliardi di 
rubli alla fine degli anni set
tanta (nel 1972 l'ammontare 
degli scambi, triplicato rispet
to al 1971. è stato di 538 
milioni di rubli). 

Romolo Caccavalo 

Cordialità di Golda Meir, insulti della destra 

CONTRASTANTI 
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ACCOGLIENZE A 
BRANDT IN ISRAELE >- Ì 

Sottolineato dal cancelliere il carattere « speciale » del rapporto 
t r a i due stati — All'ONU il rappresentante egiziano propone ila 
creazione di uno stato palestinese a Gaza e in Cisgiordania 

TEL AVIV, 7.. 
Misure . di sicurezza ecce

zionali sono state - adottate 
dal governo Israeliano in oc
casione dell'arrivo del can
celliere tedesco - occidentale 
Brandt, in visita ufficiale di 
quattro giorni. Neanche per 
la visita di Paolo VI — ha 
detto un alto funzionario di 
Tel Aviv — erano stati .mo
bilitati tanti poliziotti e sol
dati. Fuori dell'aeroporto di : 
Lydda, dóve Brandt è stato 
accolto da Golda Meir, c'era
no però soltanto 'quaranta 
giovani del partito di destra 
Herut, venuti a manifestare 
— al grido di « tedesco assas
sino» — contro un uomo che 
— hanno detto — pur essen
do « personalmente rispetta
bile» ha il torto di rappre
sentare un popolo « che ha 
ucciso sei milioni di ebrei ». 

Golda Meir ha avuto per 
l'ospite parole di stima. Lo 
ha salutato come « un uomo 
che nel più nero periodo del
l'umanità, specialmente per 
il popolo ebraico, si è unito 
a coloro che hanno combat
tuto contro il nazismo». Ha 
aggiunto: « Noi vi salutiamo, 
signor cancelliere, per il vo
stro coraggio e la lungimiran
za nel mettere In moto pro
cessi verso la pace per i qua
li siete stato a buona ragione 
premiato con il Premio No
bel ». Ha concluso dicendo 
che la visita « è un'indicazio
ne dei legami fra l due pae
si e indubbiamente sarà di 
grande importanza per lo svi
luppo dei rapporti fra i due 
popoli ». 

Brandt ha risposto dicen
do fra l'altro: « Non possiamo 
far apparire come non avve
nuto ciò che è avvenuto, e 
tutte le sofferenze provocate 
non possono essere allontana
te dalla mente della nostra 
gente »-

Ha aggiunto che il « carat
tere speciale » dei rapporti 
fra Israele ed RFT «rimar
rà chiaro nei nostri colloqui 
di questi giorni ». e che l'in
vito rivolto - al « cancelliere 
tedesco come rappresentante 
responsabile dello stato tede
sco» significa che Israele ha 

• « preferito il presente al pe
so del passato ». Ha cosi con
cluso: « Spero che i nostri 
colloqui serviranno a miglio
rare i nostri rapporti bilate
rali e spero che i nostri scam
bi di punti di vista siano u-
tili per la pace nel Medio 
Oriente ». 

Nulla sarà risparmiato da
gli israeliani per sottolineare 
il carattere « speciale » dei 
rapporti fra i due stati, ca
rattere basato sulla presun
zione (infondata ed inaccet
tabile). che-l 'uno rappresen
ti tutta la nazione tedesca, e 
l'altro tutti gli ebrei del 
mondo. Brandt, oltre a ren
dere omaggio al mausoleo 
per le vittime israelite del 
nazismo, cosa che ha già fat
to nel modo più solenne, vi
siterà una mostra sugli orro
ri dei campi di sterminio, e 
la fortezza di Masada, dove 
1.900 anni fa 953 ebrei resi
stettero per tre anni all'asse
dio dei soldati romani, pri
ma di suicidarsi per non ca
dere in mano del nemico che 
li avrebbe resi schiavi Duran
te tali visite. Brandt avrà 
come guide alcuni israeliani 
di origine tedesca, reduc: dai 
camoi di ìterriinio 

Oggi stesso. Brandt ha avu
to un colloquio « privato » di 
un'ora e mezzo con Gold Meir. 
sul quale non ha rilasciato 
alcuna dichiarazione. 

* * • 
MOSCA. 7 

IT.C.} — La Pravda pole 
mizza oggi con a le afferma
zioni delia propaganda rea
zionaria occidentale e israe
liana » secondo cui l'espres
sione del presidente egiziano 
Sadat a confronto totale » si
gnificherebbe che l'Egitto 
vuole ricorrere a metodi mi
litari e non politici per risol
vere la questione med:oK>rien-
tale. 

In Egitto a confronto to
tale » significa soltanto — 
scrive la Pravda — a lotta su 
tutti i fronti, destinata, se 
necessario, a prolungarsi per 
un lungo periodo, e consi
stente nel rafforzamento del 
potenziale militare, nella con
tinuazione dello sviluppo eco
nomico e sociale del paese. 
in un'intensa attività diplo
matica. nel conquistare alla 
cAìisa degli arabi l'opinione 
pubblica mondiale. E non si 
può dire che la lotta politi
ca per risolvere la crisi del 
Medio Oriente occupi l'ulti
mo posto negli sforzi dello 
Egitto». La Pravda scrive ì-
nòltre che fra Mosca e il 
Cairo esiste « identità di ve
dute circa i mezzi per por
re fine alla tensione del Me
dio Oriente ». 

• • • 
NEW YORK. 7. 

Al Consiglio di Sicurezza 
prosegue il dibattito sul Me
dio Oriente. Il rappresentan
te israeliano Tekoah ha riba
dito la • posizione intransi
gente del suo governo: nessu
na mediazione di paesi terzi. 
negoziati «diretti» arabo-
israeliani. 

Il rappresentante egiziano 
Zayat ha chiesto il ritiro del
le truppe israeliane dai terri
tori occupati, il riconoscimen
to dei giBsti diritti dei pale
stinesi. la ripresa della me
diazione dell'ONU per • giun
gere ad «un giusto e defini
tivo accordo». Zayat ha an
che prospettato la creazione 
di uno stato palestinese com
prendente la zona di Gaza 
e la Cisgiordania. I paesi che 
a suo tempo riconobbero Io 
stato d'Israele — ha sog
giunto — dovrebbero sentir
si oggi impegnati a a dare un 
riconoscimento slmile alla na
zione palestinese». 

La difficile missione del cancelliere 

Bonn rivuole un ruolo 
nel Medio Oriente 

Dopo Tel Aviv, il Cairo - L'ostacolo: l'intransigenza 
dei dirigenti israeliani che fra l'altro hanno deciso 
di votare contro l'ammissione della RDT all'ONU 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 7. 

Il cancelliere federale Willy 
Brandt ha iniziato oggi la sua 
visita di cinque giorni in 
Israele; è una visita che, co
me precisa oggi tutta la stam
pa della Germania federale, 
va oltre il significato di una 
consultazione politica tra i di
rigenti dei due Paesi per as 
sumere contenuti morali lega
ti al ricordo del barbaro mas
sacro perpetrato dalla Germa
nia nazista nei confronti di sei 
milioni di ebrei. Non è un ca
so quindi che il primo atto di 
Brandt, resistente antinazista 
e premio Nobel per la pace, 
sia stato, poco dopo il suo ar
rivo in Israele, di rendere 
omaggio alle vittime del nazi
smo di fronte al mausoleo 
eretto nella capitale israe
liana. 

Ma al di là di questi fatti, » 
questa • visita, la prima che 
un cancelliere della Repubbli
ca federale tedesca compie in 
Israele, si presenta in parte 
difficile perchè essa avviene 
alla vigilia di un viaggio che 
Brandt effettuerà prossima
mente al Cairo e dopo la visi-

, Incontro 
a Mosco fra 

; Napolitano 
e Ponomariov 

MOSCA. 7 
(r. e.) - Nella sede del Co

mitato centrale • del Pcus ha 
avuto luogo oggi un incontro 
amichevole tra il compagno 
Boris Ponomariov, membro 
supplente dell'Ufficio politico 
e segretario del CC del PCUS, 
e il compagno Giorgio Napo
litano membro dell'Ufficio po
litico del PCI. All'incontro ha 
partecipato anche il > compa
gno Vadim Zagìadin, membro 
della Commissione centrale di 
controllo e vice responsabile 
della Sezione Esteri del CC 
del PCUS. -

ta che il ministro deeli este
ri di Bonn. Walter Scheel. ha 
concluso pochi giorai fa con 
successo in Egitto, Giordania, 
e Libano. Quest'ultimo avve
nimento ha provocato ^asta 
eco sulla stampa di Bonn ed 
ha contribuito a far superare 
il clima di diffidenza e di ro-
spetto creatosi nelle relazio
ni tra la RFT e i Paesi ara
bi in conseguenza del massa
cro di Monaco in cui persero 
la vita militanti di Settembre 
Nero e atleti israeliani. 

Oggi le cose sembrano an
dare nel verso giusto e la RFT 
ha dimostrato con le sue ulti
me iniziative che non intende 
perdere ciò che ha recupera
to nei confronti delle capita
li dei Paesi arabi anche per
ché gli ambienti economici e 
finanziari di Bonn non inten
dono lasciare ad altri Paesi 
altamente industrializzati, co
me ad esempio la Francia. 
il monopolio del commercio 
e delle forniture ai principali 
Paesi del Medio Oriente. E' 
certo però che Brandt dovrà 
scontrarsi con l'ostinazione dei 
dirigenti di Israele i quali for
ti delle obbligazioni morali 
che la Germania di Bonn do
ve a Tel Aviv, non manche
ranno di far pesare le oro
prie ipoteche sul dialogo tra 
la RFT e i Paesi arabi, pro
prio nel momento in cui si è 
riaperta alle Nazioni Unite la 
discussione sulla questione 
medio-orientale, nell'anniver
sario della guerra dei sei gior
ni, e nel momento in cui Tel 
Aviv ribadisce ancora la .sua 
intransigenza. 

Inoltre Tel Aviv ha dimo
strato di non apprezzare ec
cessivamente la politica orien
tale perseguita dal cancelliere 
della RFT in questi anni, se 
ha deciso — come ha affer
mato recentemente un porta
voce del governo di Tel Aviv 
— che voterà contro l'ammis
sione della Germania demo
cratica alle Nazioni Unite, co
me previsto dal « trattato fon
damentale» intervenuto tra i 
due Stati tedeschi. 

Franco Petrone 

Nuova offensiva contro Unidad popular 

La DC cilena cerca di 
smembrare il governo 

SANTIAGO DEL CILE. 7 
Con un vero e proprio col

po di mano alla Camera dei 
deputati l'opposizione cile
na coalizzatasi ancora una 
volta ha sospeso dai loro in
carichi i ministri delle mi
niere, Sergio Batar della Si
nistra cristiana, e del lavoro, 
il comunista Luis Figueroa. 
La DC aveva mosso contro 
di essi un'« accusa costituzio
nale» che. se sarà approvata 
anche dal Senato, ne compor
terà il decadimento dalla ca
rica L'accusa è stata appro
vata con 78 voti (i democri
stiani ed i nacionales), dopo 
che i deputati di Unidad po
pular avevano abbandonato 
l'aula in segno di protesta 
per l'incredibile comporta
mento dei • parlamentari dei 
due partiti d'opposizione (che 
insieme detengono la maggio
ranza parlamentare). 

Batar e Figueroa erano sta
ti accusati di « aver violato 
la legge» per quello che ri
guarda la trattativa con le 
organizzazioni corporative dei 
minatori di El Temente che 
oretendono più forti aumenti 
salariali di quelli che il go
verno ha decretato per tutti 
i lavoratori cileni, e che per 
questo sono in sciopero da 
diverse settimane. 

L'accusa era falsa e prete

stuosa al punto che, quando 
i due ministri si sono recati 
alla tribuna per esprimere 
di fronte alla Camera le ra
gioni della loro azione, i de
putati de e nacionales. con 
un'indegna gazzarra, hanno 
impedito loro di parlare. Vi
sta l'impossibilità ' di uno 
svolgimento regolare della se
duta. nel corso della quale 
avrebbero dovuto essere di
scussi problemi centrali del
lo sviluppo e dell'indipenden
za del Cile, i deputati di Uni
dad popular hanno allora ab
bandonato l'aula. Rimasti so
li i parlamentari dell'opposi
zione hanno approvato la loro 
mozione. 

Poche ore prima che si 
svolgesse questa seduta, de
cine di migliaia di lavorato 
ri hanno partecipato ad una 
manifestazione nel centro 
di Santiago organizzata dal
la CUT. cioè la confederazio
ne sindacale nazionale. La 
manifestazione ha ribadito 
l'appoggio del Cile che lavo
ra al governo popolare ed ha 
dimostrato la forza della mo
bilitazione dei lavoratori: la 
CUT ha indetto uno scio
pero generale nazionale di 
24 ore contro l'agitazione cor
porativa a El Temente che 
viene incoraggiata e sostenu
ta dalle forze reazionarie ci-
Iere e statunitensi. 

Direttore 
ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA PAVOUN1 

Direttore responsabll* 
CarduIU 

•I a. 243 «ri 
L1INITA' 

« r i Trf taMla « R« 
• •mar* 4555 

DIREZIONE REDAZIONI ED AMMINISTRAZIONE; M I 15 ReiM, 
Vm «ci T n r i a l , 1» • T « f t — I «Mural i** 45S0351 • 4950352 • 
4959359 - 4 9 5 * 1 5 5 - 4951251 - 4951252 • 4951255 • 4951254 
4951255 - AtRONAMENTO UNITA' ( u n — u n t o • • c/c *©* •» • 
m. 3 /5531 hrtMCM* a* A — I M I I I I M I C M « • I'U»it*. rial* Fvhri* 
Tasti, 75 • M 1 M Mina») • ASSODAMENTO A 5 NUMERIi 
ITALIA « N 2 5 . 7 M , l l i u t i l 1 2 . 4 M , l i l an i tn 4.500. ESTERO 
M N 35.700. 10.400, t i i l M t f l 9.500 C L'UNITA* 
DEL LUNEDI*! ITALIA aaw* 2 7 3 0 0 , n a i n t n 14.400. trimestre 
7 3 5 0 . ESTERO* «••*> 4 1 3 0 0 . iiwaatra 21.150. trimastra 10.900. 
• t lRSUCITA'i C i u c i m i — l a aartaar— 5 3 . 1 . (Sodata aa» tm • * •> 
Metta la ItaBa) Raaaa. Pian» Saa t i a» Latina, a. 20 a aaa 
•accanali ia traila - T i t i l l i la 0 M 3 4 1 . 3 - 5 - 4 - 5 . TARIFFI 
(a aia*, per catoaaa) f i i a i a n ' a l i EaHl ia i aaaarala: feriale L. 550, 
festiva L. 700. E4. Ittita aatuatilaaaln L. 400-450. l e Italia 
taatra lerléleaale L. 300-350. Creacele tata** Raaaa L. 150-250| 
Firearo 130-200j T n r — a L. 100-150) Natan. Caataeala L. 100-130| 
RaUeaala Cantra Sa i L» 100-120; Mllaaa, LniiaieTa L. 1S0-2S0| 
aatataa L. 155-SOO| «aaava, Uaarla L. 150-20Oi Tarla*. Pia 
niente. Maaaaa. Reaite E^ EaUHa-Remaiae L. 100-ISOi Tre V » 
astie L. 100-120 • PURRLICITA' FINANZIARIA. LEGALE. REDA
ZIONALE! E4itiaae aaaarala L. 1.000 al aim. E4 Italia «etteiitria> 
aate L. 500. E t i l ene Italia Ceatra-Su* L. 500. • 

Statili Ttaearanca « . A . T 3 . 00105 Via «al Taarial. t t 

jsfti&àfitt&ti* {Ù&SXÌ&MV - ^ ^ & a . i i s ^ ^ ^ ;d : i&ìjti&&zgj8$faklì i 

file:///isto
http://Whitehou.se

